
TUO FIGLIO VIVE! 
di don Angelo, parroco 
 
A noi viene chiesto di assomigliare a questo funziona-
rio del re, che ha creduto in Gesù e ha portato tutta la 
sua famiglia a credere. Una fede non solo DOPO la conferma della guari-
gione del figlio, ma PRECEDENTE: Quell’uomo credette alla parola che 
Gesù gli aveva detto e si mise in cammino. Non è facile, lo so. Non è 
facile neanche per me. 
Anche noi quante volte come quest’uomo ci rechiamo da Gesù… la no-
stra chiesa qui in ospedale è davvero tanto frequentata, più che in una 
parrocchia qualsiasi! Facciamo bene ad entrare in Chiesa, facciamo bene 
a pregare, è giusto dire a Gesù ciò che preoccupa e agita il nostro cuore. 
Preghiamo con le nostre parole senza formule, senza timore, con confi-
denza e affetto e anche con rabbia per dire le nostre paure, il nostro 
disappunto… Ma non dimentichiamo che qui in chiesa non si cerca il mi-
racolo, non si cerca un segno fine a se stesso, si cerca Gesù, si cerca di 
crescere nella fede in Lui! 
C’è un particolare che vorrei non passasse inosservato. Penso abbiate 
notato anche voi un contrasto molto forte tra due espressione: una det-
ta una volta e l’altra tre volte. IL MIO BAMBINO MUORE: è la consta-
tazione di questo padre. Sono venuto da te, perché mio figlio è malato, 
sta morendo. Fai in fretta prima che muoia! E l’altra ripetuta tre volte - 
detta da Gesù, pronunciata dai servi e ricordata dal funzionario: TUO 
FIGLIO VIVE! L’espressione Tuo figlio vive vince 3 a 1. Cosa vi dice 
questa espressione? Cosa ci domanda? 
Tuo figlio vive! In Lui c’è vita! Non essere tu a giudicare quale tipo di 
vita, riconosci che in lui c’è vita! C’è vita nel bambino appena concepito, 
c’è vita nell’uomo morente. È la vita che Dio ci ha donato. Questa matti-
na rinnoviamo insieme l’atto di fede in Dio che ci ha donato la vita. I 
suoi doni non muoiono mai! Qualsiasi cosa accada, tuo figlio vive!  
Proprio perché tuo figlio vive, prenditi cura della vita tua e di quella dei 
tuoi cari. Carissimi, con la stessa fede del funzionario, con la stessa fede 
di Maria continuiamo la preghiera di quest’oggi e mettiamoci in cammi-
no. Amen. 
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www.parrocchiaospedaledicircolo.it 
 

Parrocchia San Giovanni Evangelista Varese 
seguici 

Anche quest’anno, si svolgerà la Giornata di Raccolta 
del Farmaco. Durerà una settimana, da martedì 7 a 
lunedì 13 febbraio. I farmaci raccolti (nel 2022, 
479.470 confezioni, pari a un valore di 3.819.463 €) 
saranno consegnati a 1.800 realtà assistenziali che 
si prendono cura di almeno 400.000 persone in condi-
zione di povertà sanitaria offrendo gratuitamente cure e medicine. Il 
fabbisogno segnalato a Banco Farmaceutico da tali realtà supera il mi-
lione di confezioni di medicinali. Si invitano i cittadini ad andare ap-
posta in farmacia per donare un farmaco. Serviranno, soprattutto, 
analgesici e antipiretici, antiinfiammatori per uso orale, preparati per la 
tosse, farmaci per dolori articolari e muscolari, antimicrobici intestinali e antisettici.  
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Messaggio 
di Francesco 

«Abbi cura di lui». La compassione 
come esercizio sinodale di guarigione 
 

Cari fratelli e sorelle! 
La malattia fa parte della nostra espe-
rienza umana. Ma essa può diventare 
disumana se è vissuta nell’isolamento e 
nell’abbandono, se non è accompagnata 
dalla cura e dalla compassione. Quando 
si cammina insieme, è normale che 
qualcuno si senta male, debba fermarsi 
per la stanchezza o per qualche inciden-
te di percorso. È lì, in quei momenti, 
che si vede come stiamo camminando: 
se è veramente un camminare insieme, 
o se si sta sulla stessa strada ma cia-
scuno per conto proprio, badando ai 
propri interessi e lasciando che gli altri 
“si arrangino”. Perciò, in questa XXXI 
Giornata Mondiale del Malato, nel pieno 
di un percorso sinodale, vi invito a riflet-
tere sul fatto che proprio attraverso l’e-
sperienza della fragilità e della malattia 
possiamo imparare a camminare insie-
me secondo lo stile di Dio, che è vici-
nanza, compassione e tenerezza… Tutti 
siamo fragili e vulnerabili; tutti abbiamo 
bisogno di quell’attenzione compassio-
nevole che sa fermarsi, avvicinarsi, cu-
rare e sollevare... «Abbi cura di 
lui» (Lc 10,35) è la raccomandazione 
del Samaritano all’albergatore. Gesù la 
rilancia anche ad ognuno di noi, e alla 
fine ci esorta: «Va’ e anche tu fa’ così»…  
Anche l’11 febbraio 2023, guardiamo al 
Santuario di Lourdes come a una profe-
zia, una lezione affidata alla Chiesa nel 
cuore della modernità. Non vale solo ciò 
che funziona e non conta solo chi produ-
ce. Le persone malate sono al centro del 
popolo di Dio, che avanza insieme a loro 
come profezia di un’umanità in cui cia-
scuno è prezioso e nessuno è da scartare. 
All’intercessione di Maria, Salute degli 
infermi, affido ognuno di voi, che siete 
malati; voi che ve ne prendete cura in 
famiglia, con il lavoro, la ricerca e il vo-
lontariato; e voi che vi impegnate a tes-
sere legami personali, ecclesiali e civili 
di fraternità. A tutti invio di cuore la mia 
benedizione apostolica. 

11 FEBBRAIO 2023 - MADONNA DI LOURDES 

Giornata Mondiale del malato 

Preghiera  
Padre santo, 
nella nostra fragilità 
ci fai dono della tua misericordia: 
perdona i nostri peccati 
e aumenta la nostra fede. 
Signore Gesù, 
che conosci il dolore e la sofferenza: 
accompagna  
la nostra esperienza di malattia 
e aiutaci a servirti 
in coloro che sono nella prova. 
Spirito consolatore, 
che bagni ciò che è arido 
e sani ciò che sanguina: 
converti il nostro cuore 
perché sappiamo riconoscere  
i tuoi prodigi. 
Maria, donna del silenzio e della 
presenza: 
sostieni le nostre fatiche 
e donaci di essere 
testimoni credibili di Cristo Risorto.  

Nella Cappella S. Giovanni Paolo II 
 

- Ore 16.15 S. Rosario guidato 
 

- Ore 17.00 S. Messa Solenne  
con Amministrazione del  
Sacramento dell’Unzione dei malati  
e Benedizione Eucaristica.  
Presiede l’Arc. Mons. Vincenzo Di Mauro. 
 
Consegnare entro e non oltre mercoledì 
8/2 in Sacrestia o ai Sacerdoti il MODU-
LO DI ISCRIZIONE per ricevere l’Unzio-
ne, che si trova in fondo alla Chiesa. 
Ricordiamo le condizioni per ricevere il 
Sacramento:  
- Essere in grazia di Dio  
(è buona cosa Confessarsi prima) 
- Il sacramento lo riceve soprattut-
to il malato e chi ha più di 80’anni 
- Presentarsi almeno 15 minuti pri-
ma della Messa. 

https://www.chiesadimilano.it/news/chiesa-diocesi/angelini-con-il-siracide-alla-scuola-della-sapienza-350983.html
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Preghiera per la Vita 
 
Signore, stai con me, Gesù, e io inizierò a risplendere come tu risplendi... 
La luce, o Gesù, verrà tutta da te: nulla sarà merito mio. 
Sarai tu a risplendere, attraverso di me, sugli altri... 
Da’ luce a loro e da’ luce a me; illumina loro insieme a me, attraverso di me. 
Insegnami a diffondere la tua lode, la tua verità, la tua volontà. 
Fa’ che io ti annunci non con le parole ma con l’esempio, con quella forza at-
traente, quella influenza solidale che proviene da ciò che faccio, con la mia 
visibile somiglianza ai tuoi santi, e con la chiara pienezza dell’amore che il 
mio cuore nutre per te.                S. John Henry Newman 

 Domenica 5 febbraio - V dopo l’Epifania. Giornata della vita. 
Lunedì 6 febbraio - S. Paolo Miki e compagni, martiri 
Martedì 7 febbraio - SS. Perpetua e Felicita, martiri 
Mercoledì 8 febbraio - S. Gerolamo Emiliani, sacerdote 
Giovedì 9 febbraio - S. Giuseppina Bakita, vergine 
Venerdì 10 febbraio - S. Scolastica, vergine 
Sabato 11 febbraio - Beata Maria Vergine di Lourdes - Giornata Mondiale del malato 
Domenica 12 febbraio - Penultima dopo l’Epifania, detta della Divina Clemenza 

 5 FEBBRAIO 2023 - MESSAGGIO DEI VESCOVI 

45^ Giornata Nazionale della vita 
Il diffondersi di una cultura di morte 
In questo nostro tempo, quando l’esistenza si fa complessa e impegnativa, quan-
do sembra che la sfida sia insuperabile e il peso insopportabile, sempre più spes-
so si approda a una “soluzione” drammatica: dare la morte. Certamente a ogni 
persona e situazione sono dovuti rispetto e pietà, con quello sguardo carico di 
empatia e misericordia che scaturisce dal Vangelo… 
Quando una malattia non la posso sopportare, quando rimango solo… Quando la 
relazione con il partner diventa difficile… Quando l’accoglienza e l’integrazione di 
chi fugge dalla guerra o dalla miseria comportano problemi economici, culturali e 
sociali… Quando si acuiscono le ragioni di conflitto tra i popoli… è meglio la mor-
te. E così, poco a poco, la “cultura di morte” si diffonde e ci contagia. 
Il Signore crocifisso e risorto – ma anche la retta ragione – ci indica una strada 
diversa: dare non la morte ma la vita, generare e servire sempre la vita… 
Ma poi, dare la morte funziona davvero? D’altra parte, è doveroso chiedersi 
se il tentativo di risolvere i problemi eliminando le persone sia davvero efficace. 
Siamo sicuri che la banalizzazione dell’interruzione volontaria di gravidanza eli-
mini la ferita profonda che genera nell’animo di molte donne che vi hanno fatto 
ricorso? ...Siamo sicuri che il suicidio assistito o l’eutanasia rispettino fino in fon-
do la libertà di chi li sceglie...? Siamo sicuri che la radice profonda dei femminici-
di, della violenza sui bambini, dell’aggressività delle baby gang… non sia proprio 
questa cultura di crescente dissacrazione della vita?  
La “cultura di morte”: una questione seria 
Dare la morte come soluzione pone una seria questione etica… Forse è perché 
abbiamo perduto la capacità di comprendere e fronteggiare il limite e il dolore 
che abitano l’esistenza, che crediamo di porvi rimedio attraverso la morte? 
Rinnovare l’impegno 
La Giornata per la vita rinnovi l’adesione dei cattolici al “Vangelo della vita”, l’im-
pegno a smascherare la “cultura di morte”, la capacità di promuovere e sostene-
re azioni concrete a difesa della vita, mobilitando sempre maggiori energie e ri-
sorse. Rinvigorisca una carità che sappia farsi preghiera e azione: anelito e an-
nuncio della pienezza di vita che Dio desidera per i suoi figli; stile di vita coniu-
gale, familiare, ecclesiale e sociale, capace di seminare bene, gioia e speranza 
anche quando si è circondati da ombre di morte. 

 

https://www.chiesadimilano.it/news/chiesa-diocesi/angelini-con-il-siracide-alla-scuola-della-sapienza-350983.html
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C A L E N D A R I O  L I T U R G I C O  

DAL 4 AL 12 FEBBRAIO 2023 

4 Sabato  

S. Giovanni Paolo II 17.00 S. Messa per chi ci chiede preghiere 

 5 Domenica V DOPO L’EPIFANIA  A 

 Vangelo della Risurrezione: Giovanni 20, 1-8 
 Isaia 66, 18b-22; Salmo 32; Romani 4, 13-17; Giovanni 4, 46-54 
 Esultate, o giusti, nel Signore                                                              [ I ] 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

11.00 
17.00 

S. Messa PRO POPULO 
S. Messa PRO POPULO  

6 Lunedì Ss. Paolo Miki e compagni 

 Siracide 34, 21-31; Salmo 48; Marco 7, 14-30 
 Guida i miei passi Signore, sul sentiero della vita 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

7.45 
16.25 
17.00 

S. Messa per le giovani chiese 
S. Rosario 
S. Messa per i defunti del mese di gennaio 

7 Martedì Ss. Perpetua e Felicita 

 Siracide 28, 1-7; Salmo 33; Marco 7, 31-37 
 Venite, figli, ascoltatemi; vi insegnerò il timore del Signore 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

7.45 
16.25 
17.00 

S. Messa per le famiglie 
S. Rosario 
S. Messa per chi cerca lavoro 

8 Mercoledì S. Girolamo Emiliani 

 Siracide 37, 7-15; Salmo 72; Marco 8, 1-9 
 Dio è la roccia del mio cuore  

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

7.45 
16.25 
17.00 

S. Messa per la pastorale scolastica 
S. Rosario 
S. Messa secondo l’intenzione del Vescovo Mario 

9 Giovedì S. Giuseppina Bakhita 

 Siracide 30, 21-25; Salmo 51; Marco 8, 10-21 
 Spero nel tuo nome, Signore, perché è buono 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

7.45 
16.25 
17.00 

S. Messa per i missionari sparsi in tutto il mondo 
S. Rosario 
S. Messa secondo l’intenzione di Papa Francesco 

10 Venerdì S. Scolastica 

 Siracide 32, 1-13; Salmo 103; Marco 8, 22-26 
 Benedici il Signore, anima mia 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

7.45 
16.25 
17.00 

S. Messa per la vita consacrata 
S. Rosario 
S. Messa per  

11 Sabato Madonna di Lourdes 
GIORNATA MONDIALE DEL MALATO 

S. Giovanni Paolo II 17.00 S. Messa Solenne per Vanoni Carlotta  
con Unzione dei malati e Benedizione Eucaristica.  
Presiede Sua Ecc. Mons. Vincenzo Di Mauro. 

 12 Domenica PENULTIMA DOPO L’EPIFANIA  A 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

11.00 
17.00 

S. Messa PRO POPULO 
S. Messa PRO POPULO  


